PREGARE PER VIVERE
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Scuola di preghiera 
dalla Messa alla vita … passando per l’Adorazione 

3. "Eccomi, sono la serva del Signore,
avvenga di me quello che hai detto"(Lc 1,38)
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LA PREGHIERA E' DIALOGO ATTIVO CON DIO 

COME PER  MARIA DI NAZARETH

L'ascolto, l'accoglienza e la risposta alla Parola

1. Preghiera per chi non sa ascoltare 

Signore, mi manca la capacità di ascolto. Non so ascoltare la natura, il prossimo e nemmeno me stesso. Fa' che ascoltandoti diventi più sensibile e più attento a ciò che mi circonda e a ciò che avviene in me, nella mia mente e nel mio cuore.  Tu non ci hai creati per vivere nell'inconsapevolezza, ma per conoscerti, amarti e lodarti. Insegnami, sin dal primo mattino a fare silenzio nella mia mente e nel mio cuore affinché possa percepire i tuoi palpiti d'amore attraverso il mio respiro, i battiti del mio cuore, i riflessi della luce, le persone che mi hai messo accanto in famiglia, sul posto di lavoro, nelle varie occasioni sociali.  Aiutami a percepire il mistero della tua presenza paterna negli avvenimenti gioiosi e tristi della mia vita. Che io possa riconoscere anche nelle più piccole cose la tua immensa capacità di donare, affinché ti possa contraccambiare.   Rendimi attento alle parole del povero e del bisognoso : fa che non mi disperda nell'indifferenza e nell'apatia. Donami l'umiltà vera, affinché possa sintonizzarmi con la tua che hai dimostrato quando nel mistero dell'Incarnazione hai voluto ascoltare con tutto il tuo essere la creatura, per venirle incontro. Donami la capacità di ascoltare per amarti e lodarti in eterno!
2. PAROLA DI DIO 

Dal Vangelo secondo Matteo  ( 13, 1-  34)

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. 2Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia.
gli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare.4Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono.5Un'altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c'era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, a quando spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, seccò.7Un'altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. 8Un'altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. 9Chi ha orecchi, ascolti».
Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Perché a loro parli con parabole?».11Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell'abbondanza; ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per questo a loro parlo con parabole: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e non comprendono. 14Così si compie per loro la profezia di Isaia che dice:

Udrete, sì, ma non comprenderete,guarderete, sì, ma non vedrete.
Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile,
sono diventati duri di orecchi e hanno chiuso gli occhi,
perché non vedano con gli occhi, non ascoltino con gli orecchi
e non comprendano con il cuore e non si convertano e io li guarisca!

Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono!

Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la parola del Regno e non la comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. Quello che è stato seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e l'accoglie subito con gioia, 21ma non ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una tribolazione o una persecuzione a causa della Parola, egli subito viene meno. Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto.  Quello seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, il trenta per uno».

3. Catechesi

CHE COSA VUOL DIRE ASCOLTARE LA PAROLA?

Il brano evangelico che abbiamo ascoltato non ci presentano un esempio di preghiera, ma un insegnamento prezioso sul modo di accogliere la parola di Dio.

Non c'è preghiera senza fede, e non c'è fede senza ascolto, perché crediamo proprio sulla Parola verace e fedele di Dio.

Ci è chiesto un ascolto attivo, con frutto. Dice Gesù, spiegando la parabola del seminatore, che: "il seme caduto sulla terra buona (meglio sarebbe "bella")

sono coloro che dopo aver ascoltato la Parola con cuore buono e perfetto la costruiscono e producono frutto con perseveranza" (v 15).

Il cuore è l'organo dell'ascolto; è la capacità interiore e viva di accogliere la parola (in greco è kalè kai agathè=l'ideale greco del modo do vivere e di agire degno dell'uomo).

La traduzione più vicina a noi potrebbe essere "con cuore sincero" (NT interconfessionale).:con cuore autentico, non ambiguo, semplice, perciò un cuore piacevole e buono.

Inoltre chi ascolta è chiamato a custodire, a trattenere costantemente in sè la Parola e a perseverare, ad essere costante e paziente. Allora porterà frutto per oggi e per il  futuro.

Questi tre verbi esprimono l'opposto delle tre situazioni precedenti: la Parola è accolta, non lasciata sulla strada;porta frutto, non come tra le spine; nella perseveranza non abbandonata come sulla pietra. 

Quelli lungo la strada sono coloro che vivono nella superficialità e banalità, nell'ovvio di chi ragiona...?.. dice", e vive con i "si fa".Sono quelli che ragionano col buon senso comune, che è tutt'altro che neutro nei confronti di Dio. Chi vive così è facile preda del demonio, che ha sempre la funzione di distogliere dall'ascolto della fede, di renderci  diffidenti, di lasciarci centrati sui nostri interessi.

Quelli sopra la pietra sono coloro che vivono senza radici profonde. Anche se si mostrano interessati alla novità e di animo buono, se hanno un cuore di pietra, chiuso nel proprio egoismo prima o poi questo si manifesta. E' la prova, la contrarietà, la croce quotidiana sono dei tests di rivelazione molto evidenti.

Il terzo terreno è quello spinoso. L'alleato del demonio è anzitutto l'affanno, le preoccupazioni, l'ansietà e ll'inquietudine anche per le cose buone (ricordate Marta e Maria: l'una si affanna per l'ospitalità, l'altra è lì ad ascoltare).

L'affanno-pura in tutta la Bibbia è la spia della non-fede. Soffoca la vita che è obbedienza a Dio (cfr Isaia 57, 20s.).

L'altro alleato del demonio è la ricchezza: la fiducia in dio-mammona sostituiscila fede in Dio. Il terzo alleato è costituito dai piaceri della avita", che sopraffanno la fede.  La Parola, il seme è necessariamente efficace perché è di Dio. In noi la docilità dell'ascolto.                   

4.UN TESTIMONE ....E LA SUA PREGHIERA 
CARLO DE FAUCAULD

Il 15 settembre 1858 nasce a Strasburgo. Negli anni 1873-1875 ha una grave crisi religiosa e perde la fede. E' ufficiale di cavalleria, partecipa a varie  spedizioni nel Nord Africa. Nel 1886 si converte attraverso incontri con don Huvelin. Nell'88 va in Terra Santa. Trascorre il Natale a Betlem e lì si sente attratto da Nazareth. Nel 1890 entra nella trappa e prende il nome di fratel Alberico.  Vi rimane fino al 1897. Negli anni 1897-1900 vive a Nazareth e scopre la sua vocazione di essere l'ultimo degli ultimi.

Nel 1901-1904 viene consacrato sacerdote in Francia. Si imbarca subito per l'Algeria e si stabilisce a Beni-Abbés, nel Sahara. Nel 1905 fratel Carlo parte per il paese dei Tuareg; arriva nel cuore del Hoggar, a Tamaras-set; dove rimane praticamente fino alla morte. Il 1° dicembre 1916 viene assassinato da una banda di senussiti ribelli.

Mi abbandono a te

Padre mio, io mi abbandono a te. 
Fa'di me ciò che ti piace. 
Qualunque cosa tu faccia di me ti ringrazio. 
Sono  pronto a tutto, accetto tutto 
purché la tua volontà si compia in me, e in tutte le tue creature. 
Io non desidero altro, mio Dio! 
Depongo la mia anima nelle tue mani. 
Te la dono, mio Dio, con tutto l'amore del mio cuore perché ti amo.

Ed è per me un'esigenza di amore donarmi 
e rimettermi nelle tue mani, senza misura, 
con una infinita fiducia poiché tu sei il Padre mio.

(Charles de Foucauld)

PER CONTINUARE A RIFLETTERE E PREGARE

- salmo 119 (118) in tutte le sue parti

- l'esempio di Maria:

- annunciazione Lc 1,26-38

- Maria sotto la Croce: Gv 19, 25-27

- Marta e Maria (Lc 10, 38-42)

- il vero  discepolo: Lc 6, 43-49       
                     Puoi trovare un libro intero del Card Martini dal titolo RITROVARE SE STESSI in questo sito:  http://www.atma-o-jibon.org/italiano3/piccoli_grandi_libri.htm.  C’è un capitolo  proprio sul silenzio e la preghiera di  ascolto .
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